
A1  F  –  F&D  H2O,  prova
confortante  in  casa  della
vice-capolista
3 Febbraio 2019

Di Zazzo: “Lavorare in settimana e restare concentrate”

Non era di certo la Piscina di Padova quella in cui dovevano
arrivare i punti salvezza, e nella tana della seconda della
classe l’F&D H2O pur perdendo lascia intravedere ampi margini
di crescita. Contro la squadra di Posterivo le ragazze di Di
Zazzo perdono 6-16, ma i progressi visti nel girone di ritorno
continuano e adesso è necessario abbinare a complimenti e
soddisfazioni per le prove in acqua anche i punti necessari
per restare in corsa.

Primo tempo che si apre con un approccio aggressivo da parte
del Plebiscito Padova, abile nel segnare tre gol, due con
Queirolo, di cui uno in superiorità numerica, e con Grab,
sempre in superiorità numerica. F&D H2O Velletri che non ci
sta a fare la vittima sacrificale della vice-capolista e nel
secondo  parziale  prova  a  giocarsela  alla  pari  con  le  più
quotate avversarie. Padrone di casa avanti in superiorità con
Armit, marcatura veliterna firmata da Centanni, e infine Grab

https://1x2pallanuoto.com/a1-f-fd-h2o-prova-confortante-in-casa-della-vice-capolista/
https://1x2pallanuoto.com/a1-f-fd-h2o-prova-confortante-in-casa-della-vice-capolista/
https://1x2pallanuoto.com/a1-f-fd-h2o-prova-confortante-in-casa-della-vice-capolista/
http://1x2pallanuoto.com/wp-content/uploads/2019/02/fd.jpg


e Queirolo (che fa tripletta) portano il parziale sul 6-1 che
sarà il risultato di metà gara.

Nel terzo quarto, che si chiude sul 5-2 per Padova, il match è
più combattuto. Apre le marcature l’F&D H2O con De Vincentiis,
tuttavia Armit e Grab ristabiliscono le distanze. De Cuia
accorcia di nuovo. Ancora Grab, in giornata di grazia con il
suo personale poker, Ranalli e Barzon portano al sicuro il
risultato per il team di Posterivo. Sul 10-3 per le venete c’è
poco  da  sperare  in  una  rimonta,  e  così  nell’ultimo  tempo
Queirolo – quaterna anche per lei – Meggiato, Barzon, Armit
aumentano il vantaggio. Il parziale si chiude però con il
ritorno in attacco delle veliterne, che vanno a segno tre
volte,  due  con  Rosini,  personale  doppietta,  e  una  con
Pustynnikova. Chiude i conti allo scadere Armit. La partita
finisce  quindi  16-6,  con  l’F&D  H2O  che  prosegue  il  suo
percorso  di  crescita  e  non  sfigura  al  cospetto  di  una
compagine obiettivamente più attrezzata e in lotta per il
vertice  del  campionato  di  A1  (all’andata,  ad  Anzio,  finì
1-15).

Un  risultato  che  rispetta  il  pronostico,  adesso  c’è  uno
scontro diretto di vitale importanza sabato a Verona contro la
squadra che precede in classifica l’F&D H2O (9 punti) e che
all’andata  aprì  la  fiera  dei  rimpianti  per  il  team  di
Velletri. Al termine del match contro il Plebiscito Padova,
mister Danilo Di Zazzo ha così commentato la partita: “Gara
giocata a tratti, abbiamo chiuso in crescendo una partita
giocata  sotto  tono  nei  tempi  centrali.  Dobbiamo  guardare
avanti, ci aspetta una settimana importante sabato prossimo
con Verona abbiamo un solo risultato, dobbiamo vincere e lì
non voglio attenuanti!”. “Il Padova” – conclude Di Zazzo – “ha
sbagliato  una  partita  con  le  nostre  dirette  avversarie  e
purtroppo ora sta a noi rientrare, altrimenti sarà ancora più
difficile”,  in  riferimento  alla  sconfitta  patita  dal
Plebiscito  proprio  a  Verona  una  settimana  fa.  “Dobbiamo
lavorare bene e restare concentrate”.



PLEBISCITO PADOVA – F&D H2O VELLETRI 16-6 (3-0, 3-1, 5-2, 5-3)

PLEBISCITO  PADOVA:  Teani,  Barzon  (2),  Savioli,  Gottardo,
Queirolo (4), Casson, Millo, Dario, Grab (4), Ranalli (1)
Meggiato (1), Armit (4), Giacon. Allenatore: Posterivo

F&D H2O VELLETRI: Minopoli, De Cuia (1), Pustynnikova (1), De
Marchis,  Zenobi,  Rosini  (2),  Amedeo,  De  Vincentiis  (1),
Colletta,  Clementi,  Centanni  (1),  Bagaglini,  Meccariello.
Allenatore: Di Zazzo.

Arbitri: Bensaia – Rovandi

Uscite per limite di falli: Grab (Plebiscito) e Colletta (F&D
H2O) nel quarto tempo. Superiorità numeriche: Plebiscito 5/9,
F&D H2O 1/10. Spettatori: 150.
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